
CORSO DI FORMAZIONE PER I LAVORATORI 
ARTT. 36, 37  D.L.gs. 9 Aprile 2008 N.81 

STAFF DIREZIONE AZIENDALE 
U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Il responsabile 
Ing. Paolo Palombo 

  



MODULO  I 





STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 

RLSRLS  

Aspetti normativi dell’attività Aspetti normativi dell’attività   
di rappresentanza dei lavoratori:di rappresentanza dei lavoratori:  

l’accesso ai luoghi di lavoro, la Consultazione, l’accesso ai luoghi di lavoro, la Consultazione,   
la Promozione, il Ruolo Propositivo la Promozione, il Ruolo Propositivo   

e di Segnalazionee di Segnalazione  
  

Aspetti normativi dell’attività Aspetti normativi dell’attività   
di rappresentanza dei lavoratori:di rappresentanza dei lavoratori:  

l’accesso ai luoghi di lavoro, la Consultazione, l’accesso ai luoghi di lavoro, la Consultazione,   
la Promozione, il Ruolo Propositivo la Promozione, il Ruolo Propositivo   

e di Segnalazionee di Segnalazione  
  



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Aspetti normativi attività R.L.S. 

Il primo importante riferimento legislativo alla figura di un rappresentante 
dei lavoratori per la materia della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro 
è contenuto nell’articolo n° 9 della Legge n° 300/70 meglio noto come 
“Statuto dei lavoratori”. 

ART. 9. - Tutela della salute e dell'integrità fisica. I lavoratori, mediante 
loro rappresentanze, hanno diritto di controllare l'applicazione delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e 
di promuovere la ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di tutte le misure 
idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica. 
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Il vecchio Decreto Legislativo n° 626/94 aveva introdotto il  concetto di 

PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE  dei lavoratori. 

Partecipazione: l’insieme dei metodi, degli strumenti e delle risorse da 
utilizzare per favorire il coinvolgimento dei lavoratori al fine di 
accrescere la sicurezza del 
lavoro. 

Il Capo V – Consultazione e partecipazione dei lavoratori del Decreto 
Legislativo n° 626/94 era dedicato specificamente alla partecipazione 
dei lavoratori 
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Il T.U. (D.Lgs. N° 81/08) dedica alla consultazione 
e partecipazione dei rappresentanti dei 
lavoratori la Sezione VII, composta dagli 
articoli dal n° 47 al n° 52 del TITOLO 1 – 

Consultazione e partecipazione dei lavoratori. 

 



Il rapporto con i lavoratoriIl rapporto con i lavoratori  
 
Il D. Lgs. 81/08 tende a sottolineare la partecipazione attiva dei 
lavoratori alla realizzazione di una più efficace tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 

• La nomina di un Rappresentante per la Sicurezza rappresenta una 
delle novità principali introdotte ( art 47-48-49-50 ); 

• Viene data attuazione concreta a quanto indicato nello Statuto dei 
Lavoratori. 

deve saper relazionare e interpretare 

i bisogni di sicurezza che i lavoratori e le 

lavoratrici hanno, ascoltando le loro 

obiezioni ed essere capace di trasmettere 

tutto ciò all’attenzione della direzione 

aziendale. 
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Il Titolo I è composto da n° 6 articoli (dal n° 47 al n° 52). 

• Art. 47 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 

• Art. 48 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale (RLST); 

• Art. 49 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo; 

• Art. 50 attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

• Art. 51 Organismi paritetici; 

• Art. 52 sostegno alla PMI, ai RR.LL.SS.TT. e alla pariteticità. 

In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) (art. 47 c.2 D.Lgs. 81/08) 



STAFF DIREZIONE AZIENDALE  U.O.S. PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Aziende o u.p. con meno di 15 lavoratori: 
• RLS eletto tra i lavoratori o RLS territoriale o comparto produttivo (RLST). 
Aziende o u.p. con più di 15 lavoratori: 
• RLS eletto tra i lavoratori nell’ambito delle rappresentanze sindacali. Se 

mancano le RR.SS.UU. eletto dai lavoratori. 
 

Il numero, le modalità di designazione o di elezione del 
Rappresentante per la Sicurezza, nonché il tempo di lavoro 
retribuito e gli strumenti per l’espletamento delle funzioni, sono 
stabiliti in sede di contrattazione Collettiva. 
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•• QUANTI RAPPRESENTANTIQUANTI RAPPRESENTANTI  
l’utilizzo dei permessi deve essere 
comunicato alla direzione 
aziendale con almeno 48 ore di 
preavviso, tenendo conto delle 
obiettive esigenze tecniche, 
produttive ed organizzative 
dell’azienda, con esclusione dei casi 
di forza maggiore 

N. dipendenti (*)  

dell'unità  

produttiva 

N. 

rappresentanti  

per la sicurezza 

Ore annue di permesso  

retribuito 

per  

rappresentante 

in  

complesso 

fino a 5 1 12 12 

da 6 a 15 1 30 30 

da 16 a 200 1 40 40 

da 201 a 300 3 (**) 40 120 

da 301 a 1.000 3 40 120 

oltre 1.000 6 40 240 
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Relativamente al numero minimo dei rappre- 

Sentanti per la sicurezza, nulla è variato. 

• Aziende o U.P.fino a 200 dip.= almeno 1. 

• Aziende o U.P. tra 201 e 1000 dip. = almeno 3. 

• Aziende o U.P. oltre 1000 dip = almeno 6 
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COSA DEVE (PUÒ) FARECOSA DEVE (PUÒ) FARE  

La prima funzione del RLS è di  
 

RAPPRESENTARE  
i lavoratori in tutto ciò che riguarda la prevenzione e tutela di 

Ambiente e sicurezza 



 RLS deve segnalare preventivamente 
al Datore di lavoro  

le visite che intende effettuare 

Accede ai luoghi di lavoro 

E’ consultato 
sulla designazione  e in merito 

all’organizzazione della formazione 
degli addetti ai servizi di 

 prevenzione, antincendio, 
pronto soccorso, evacuazione, 

Formula osservazioni 
in occasione di visite 
effettuate da organi 

di vigilanza 
Riceve le informazioni 
dei servizi di vigilanza  

e può farvi ricorso 

E’ consultato  preventivamente e 
 tempestivamente sulla 
 valutazione del rischio, 

 individuazione, realizzazione e  
verifica della prevenzione in azienda 

Art.50 Art.50 --  AttribuzioniAttribuzioni  

Partecipa alla  
riunione periodica 

promuove l’elaborazione, 
 l’individuazione e l’attuazione 

delle misure di prevenzione 
idonee a tutelare la salute 

 dei lavoratori 
Avverte il RSPP sui rischi 

Individuati nel corso delle attività 

Fa proposte in merito 
all’attività di prevenzione 

Riceve una formazione 
adeguata 

Riceve le informazioni e la 
documentazione 

aziendale (valutazione rischi, misure,  
sostanze e preparati, macchine, 

 infortuni, malattie professionali) 
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Il rappresentante dei lavoratori: 
• Accede ai luoghi di lavoro; 
• È consultato preventivamente per DVR, DVRI, nomine 

addetti alle emergenze, nomina RSPP, medico competente. 
• Riceve le informazioni dai servizi di vigilanza. 

• Riceve la formazione, durante l’orario di servizio, attinente al 
settore produttivo di interesse. 

• Tale formazione deve essere di almeno 32 ore con verifica di 
apprendimento. 

• Aggiornamento annuale di almeno 4 ore per aziende dai15 a 50 
lavoratori o di 8 ore per aziende con più di 50 lavoratori. 
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• Promuove eventuali misure di prevenzione. 
• Formula osservazioni in caso di visita delle autorità competenti. 
• Partecipa alla riunione periodica (almeno annuale). 
• Fa proposte per la prevenzione e la formazione dei lavoratori. 
• Avverte dei rischi individuati. 

• Può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga 
non sufficiente o non idonee le misure approntate. 

Le modalità di svolgimento di queste funzioni sono 
demandate agli accordi nazionali e/o di categoria. 
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• Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre 
del tempo necessario allo svolgimento della sua funzione. 

Il monte ore a disposizione e le modalità di fruizione sono 
stabilite in sede di contrattazione (nazionale o territoriale). 

• Ha diritto a ricevere copia del DVR o DUVRI. E’ tenuto al 
segreto professionale. 

• Non può subire pregiudizio dallo svolgimento della sua 
funzione. Per questo a lui si applicano le stesse tutele 
delle rappresentanze sindacali. 

• La funzione di RLS è incompatibile con quella di RSPP o 
ASPP. 
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R.S.P.P.  AZIENDALE  :  Ing. Paolo Palombo 
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In Azienda è in Staff alla Direzione Generale  
U.O.S. PREVENZIONE E  PROTEZIONE - Responsabile Ing. Paolo Palombo 
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“REGOLAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE” 

Approvato Deliberazione del Direttore 
Generale n. 04 del 7 Gennaio 2009 

……………….. Omississ ……………………… 

DIRIGENTI 
DELEGATI EX ART. 16 

ARTICOLO 3 

INDIVIDUAZIONE DEL DATORE DI LAVORO 

  

Ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e ai fini degli 

adempimenti di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori, nell’Azienda  

unità sanitaria locale di Latina, di seguito denominata Azienda, il "datore di 

lavoro" è individuato nel Direttore generale. 



ARTICOLO 4 

ADEMPIMENTI DEL DIRETTORE GENERALE IN QUALITA’ DI DATORE DI LAVORO 

1. Al Direttore generale sono espressamente riservati gli adempimenti previsti dall’articolo 17 
comma 1 lettera a) e b)  del D.lgs 81/2008 e precisamente: 

  

1.1 la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto 
dall'articolo 28 del D.Lgs. 81/2008 contenente: 

    a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività 
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
    b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, 
lettera a); 
    c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di sicurezza; 
    d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonche' dei 
ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 
unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 
    e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 
del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico 
competente che ha partecipato alla valutazione del rischio; 
    f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi 
specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, 
adeguata formazione e addestramento. 

1.2 la designazione del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione. 

  



2. Sono, altresì riservati al direttore generale: 

  

a) la designazione degli addetti al Servizio di prevenzione e protezione anche 
esterni all’Azienda qualora ciò sia indispensabile in relazione a particolari 
adempimenti di legge, per i quali l’Azienda stessa non disponga delle 
professionalità necessarie; 

b) la nomina del medico competente per gli accertamenti di cui all’articolo 41 
del D.lgs 81/2008; 

c) la nomina dell’esperto qualificato per gli adempimenti previsti dal D.lgs 
230/1995. 

  

  3. Il Direttore generale, per l’esercizio delle funzioni ad esso riservate a 
norma del presente articolo, si avvale del Servizio di prevenzione e 
protezione di cui all’articolo 31 fornendo le informazioni di cui all’art. 18 
comma 2 del D.Lgs. 81/2008. 

 

 



ARTICOLO 5 

DELEGA AI DIRIGENTI 

 Tutti gli adempimenti previsti dal decreto legislativo 81/2008 non espressamente riservati al 
Direttore generale a norma  dell’ art. 4 del presente regolamento e art. 17 del D.Lgs. 81/2008 
, sono esercitati, secondo le rispettive attribuzioni e competenze definite nell’Atto aziendale, 
nei regolamenti di organizzazione e negli altri atti dispositivi dell’Azienda, dai dirigenti 
delegati dal Direttore generale, ai quali è attribuita, in particolare, la responsabilità degli 
adempimenti  di cui all’articolo 6. 

 In relazione alla configurazione organizzativa  dell’Azienda, i dirigenti delegati  vengono 
individuati, con specifici atti resi pubblici come segue:  

  
• per  i presidi ospedalieri Nord, Centro e Sud i relativi direttori medici di presidio; 

 
• per  i distretti 1, 2, 3, 4 e 5 i relativi direttori; 

 
• per il dipartimento di salute mentale il relativo direttore; 

 
• per il dipartimento di neuropsichiatria infantile il relativo direttore; 
 
• per il dipartimento di prevenzione il  relativo direttore; 

 
• per  le strutture in staff alla direzione aziendale e tecnostruttura centrale   
  il responsabile della U.O.C. tecnologie informatiche. 
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Datore di lavoro 
Direttore Generale 

Dirigenti delegati 
Direttori presidio, distretti, DSM, DIP. Prevenzione, 

DNPI, Dirigente, LT Fiori  

PREPOSTI 

RSPP 
Medico competente 

Dirigenti 

Responsabili  

LAVORATORI 

RR.LL.S. 
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La Valutazione  dei RischiLa Valutazione  dei Rischi  
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LINEE GUIDA PER UNA CORRETTA VALUTAZIONE DEI 

RISCHI PRESENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

1) COS’E’ LA VALUTAZIONE DEI RISCHI; 

 

2) IL SOPRALLUOGO; 

 

3) RIFERIMENTI NORMATIVI 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 

q) Valutazione globale e documentata di tutti i 

rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori 

presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui 

essi prestano la propria attività, finalizzata ad 

individuare le adeguate misure di prevenzione 

e protezione  e ad elaborare il programma delle 

misure atte a garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di salute e sicurezza;  
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 Art. 28 c. 2  D. Lgs. 81/08 
Il documento di cui all’art. 17 c. 1 lett. a), redatto a conclusione della valutazione, può 
essere tenuto ..su supporto informatico ..e deve avere data certa anche attestata dalla 
sottoscrizione del documento da parte del D.L. , R.S.P.P.,dall' R.L.S. e dal M.C. ove 

previsto e contenere:  
a) una relazione sulla valutazione di tutti   rischi per la sicurezza e la salute durante 
l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri  adottati per la valutazione 

stessa; 
 

b) l’indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei D.P.I. adottati, a 
seguito della valutazione di cui all’art. 17 c. 1 lett. a); 

 
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza; 
 

d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei 
ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere 

assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 
 

e) l’indicazione del nominativo del R.S.P.P. del R.L.S. o R.L.T., il medico competente che 
ha partecipato alla valutazione del rischio; 

 
f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori  a rischi 
specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, 

adeguata formazione e addestramento. 
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Art. 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi 
  

3. La valutazione dei rischi deve essere immediatamente 
rielaborata, nel rispetto delle modalità di cui ai c. 1 e 2, in 
occasioni di modifiche del processo produttivo o 
dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e 
della sicurezza dei lavoratori o in relazione al grado di evoluzione 
della tecnica, della prevenzione e della protezione o a seguito di 
infortuni significativi  o quando i risultati della sorveglianza 
sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale 
rielaborazione, le misure di prevenzione devono essere 
aggiornate.  … il D.V.R. deve essere rielaborato … nel termine di 
30 gg. dalle rispettive causali.     
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Rischio R 
 

   il livello di rischio R è dato dal prodotto del livello di pericolo P 
moltiplicato per la magnitudo della probabilità del danno D nelle 

condizioni di impiego e/o di esposizione. 

   R = P x D 
   Sviluppando otteniamo che il livello di rischio risulta funzione delle 

variabili tempo  (espresso per esempio in giornate lavorative ) e fattore 
di contatto K ( espresso in uomini esposti ) . 
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PREVENZIONE 
 

     Insieme delle misure di sicurezza atte ad impedire il verificarsi di 
effetti dannosi. 

     Quindi si interviene sulla probabilità di  accadimento cercando di 
diminuirla. 

 

    PROTEZIONE 
 

     Insieme delle misure di sicurezza atte alla minimizzazione del danno 
al verificarsi dell’evento. 

     Quindi con un intervento di protezione si agisce sulla magnitudo, 

riducendola. 
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Ogni evento indesiderato si troverà sulla curva isorischio caratterizzata da un livello 
di rischio Ri del diagramma e con la valutazione del rischio si verificherà che esso 
sia al di sotto della soglia di accettabilità ( Ra ) 
In caso contrario per riportare il rischio entro i livelli di accettabilità sarà necessario 
intervenire: 
Sulla frequenza o probabilità di accadimento  ( misure di prevenzione ) 
Sulla magnitudo degli effetti ( misure di protezione )  


